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La « Kovàncina » ha aperto la Sagra Umbra 

Mussorgski scava nella 
«terra nera» della storia 
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«Arcadia in 
» a 

'.' V? Dal nostro inviato 
! JASTELFRANCO 5 VENETO 

— Commediografo celebre, 
Carlo Golldonl fu anche un 
insigne librettista Ne abbia­
mo avuto una nuova prova 

"•• ned Teatro • Accademico di 
CaJtelfranco, dove 11 beneme-

1 rito complesso del • Clarion 
Opera Group ha presentato 
la sua Arcadia in Brenta con 
musiche di Baldassare Ga-
l U p p i . '•-).•' ' . . . / .J . 'OU- ,. :,: .;• 

•'" Il lavoro fu dato la prima 
volta nel Teatro Sant'Angelo 
di Venezia nel 1949. con un 

: vivo successo confermato da 
una serie di repliche nei 
grandi teatri italiani e stra­
nieri; in effetti — proprio 
per merito di Goldoni — esso 
esce dallo schema manierato 
dell'opera • buffa del tempo 

;', per divenire vera e propria 
commedia in musica. -.. ,.•• 

Y " I A trama, tipicamente gol­
doniana. mette in caricatura 
alcune debolezze tipiche della 
società del - tempo: i giochi 

• letterari dell'Arcadia, l'am­
biente della « villeggiatura » e 

" !a prodigalità degli sciocchi 
decisi a rovinarsi per appari­
re più di quanto sono. Temi 

• cui Goldoni ha dedicato doz-
' îne di commedie. Lo scritto-
J re è quindi su • un - terreno 

ìicuro quando * descrive -11 
candido Messer Fabrizio che. 
sul Brenta, dove possiede u-
na villa, raduna un gruppo di 

.' donnine e di giovanotti per 
, rappresentare un'Arcadia: li­

na riunicne, cioè. In cui le 
\ donnine si trasformano In 

Dastorelle e I loro amanti in 
• pastori sotto la guida di un 
principe che ne regola i gio­
chi. Purtroppo l'Arcadia di 
Fabrizio è Insidiata da due 
grossi guai: la mancanza di 
danaro per sostenere le spese 
della festa e la propensione 

; delle -v ragazze, ? Rosanna - e 
• Lauretta, ad accoppiarsi con 

innamorati più • brillanti di 
' Fabrizio. L'arrivo di uri certo 
Conte Bellezza con una Ma­
dama Lindora, piena di ubbie 
e di pretese, non fa. che 

.complicare la- situazióne. SI-* 
no a che, rimasti tutti senza 

, colazione perché Fabrizio non 
; ha più un centesimo, si tra­
sferiscono in casa della gene­
rosa Rosanna per concludere 
l'Arcadia e i loro amori. -
" La vicenda, come si vede, è 

osile. Ma Goldoni riesce, pur 
• nello schema dell'opera buf-

la, a darle- vita con la 
pittura ' dei caratteri, delle 
bizzarrìe della società, delle 
false pretensioni intellettuali. 

: Galuppi, che è qui alla sua 
prima opera comica, è meno 
agile. Lo schema recitativo-a­
ria procede con rigorosa mo­
notonia; gli unici pezzi d'as­
sieme sono i piccoli finali del : 
tre atti, tra cui lo spiritoso 
terzetto degli starnuti. .--."•-
- Manca, insomma, un ricco 

; intreccio musicale pari a 
quello della commedia. L'u­
nica varietà sta nella qualità 
delle arie, e qui Galuppi rive­
la già quella fantasia che io 
solleva al di sopra di molti 
contemporanei e che produr-

• rà poi, tra l'altro il famoso 
Filoso/o di campagna, ancora 

.. in collaborazione col Goldoni. 
' Dopo un primo atto desti­
nato alla presentazione dei 
personaggi, il secondo prende 
vita e certe trovate - (l'aria 
del Conte che deve accom­
pagnare a passeggio le due 
donnine, runa ansiosa di cor­
rere e l'altra decisa ad andar 
piano; l'aria della preziosa 
Lindora a cui tutto fa male. 
la piccola commedia in cui i 

.personaggi si travestono da 
maschere) sono veramente 
affascinanti. Il terz'atto, con 
la rapida conclusióne, corona 
felicemente li lavoro. 

Qualche abbondante taglio 
Io renderebbe, non v'è dub­
bio. più ' scorrevole. Ma il 
maestro Newell Jenkins. che 
ha rivisto la partitura e rea­
lizzato lo spettacolo con de­
voto amore, ha voluto pre­
sentarlo. per -la prima volta 
nei tempi moderni, nelle sua 
interezza. E" stato servito da 
una compagnia eccellente, 
come abbiamo già detto par­
lando la settimana scorsa 
della Kiobe, nel rendere lo 
stile dei Sei e del Settecento. 
Qui, anzi, ed è ovvio, tutti 
erano ancor più a loro agio: 
Ronald Corrado (un Fabrizio 
forse persino troppo robusto 
vocalmente). Sidney Johnson 
(Foresto) che è uno dei più 
dotati e intelligenti cantanti 
de! repertorio settecentesco 
che abbiamo ascoltato da 
anni, Hayden Blanchard. Da­
niel Collins, Elaine Orassi. 
perfetta nel molo della pre­
ziosa Madama Lindora, Joy 
Zornlg e Susan Bellino; (Ro­
sanna e Lauretta), oltre agli 
strumentisti americani e a 
quelli dell'Orchestra Antonio 
Vivaldi, diretti da Jenkins 

Gustosa e volutamente 
«povera» l la ' messinscena, 
molto eleganti i costumi e 
piacevolmente mossa la regia 
di Clayton Oarrison. Nell'in­
sieme, insomma, uno spetta­
colo gradevole e intelligente 
destinato a ripetersi. Nel 
prossimi giorni, a Castelfran­
co stesso e ad Asola 

Il successo è stato assai 
vivo, con numerose chiamate 
agti artisti e. all'inizio della 
serata, ai tre benemeriti detta 
cultura cui H sindaco Brami­
to ha consegnato I premi del­
la città di Castelfranco Ve-
new. .. 

> Rutofts T«df*chi 
• • .« \;-> r: '-.•'VV-'"'"'" • . }'• ', 

L'opera esemplarmente eseguita in forma di con­
certo da un eccellente cast di cantanti e dai presti­
giosi complessi praghesi diretti da Rozdestvenski 
Entusiastici applausi al «Morlacchi» di Perugia 
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, Dal nostro inviato/' 
PERUGIA" — Splendidamen­
te si i è inaugurata • (Teatro 
Morlacchi. « tutto esaurito ») 
la XXXII edizione della Sa­
gra musicale umbra, con una 
esemplare edizione della Ko­
vàncina di ' Mussorgski. "• E' 
l'opera alla quale il musici­
sta tenne più di ogni altra: 
vi lavorò variamente negli ul­
timi nove anni di vita (1872-
1881), senza peraltro riuscire 
a condurla a termine, né ad 
andare oltre una stesura pre­
valentemente per canto e pia­
noforte. Non perché si ? tra­
stullasse, ma perché si dan­
nava la vita, scavando nella 
storia russa, nella « terra ne­
ra », perduto a mano a mano 
dietro le sorprese del ritrova­
menti. affascinato, emoziona­
to dalla scoperta del popolo. 
Mussorgski viveva l'ansia di 
«scatenarsi sulla Madre Rus­
sia », di « dissodare la terra 
nera », di andare oltre la co­
noscenza del popolo e di « af­
fratellarsi ad esso ». E il po­
polo — siamo ai tempi di Pie­
tro il Grande, Kovàncina ri­
prende dopo circa un secolo 
le vicende > della Russia, nar­
rate nel Boris Godunov — il 
popolo è la vittima delle am­
bizioni « occidentali » • dello 
zar, dei complotti politici 
(quelli orditi dai Kovanski, 
Ivan e Andrea, padre e fi­
glio. donde il nome di «Ko­
vàncina ». con il significato 
di faccende proprie dei Ko­
vanski), delle sette religiose 
(lo zar fece tagliare la bar­
ba ai fedeli che • presum?-
vano di essere prediletti da 
Dio anche in virtù dell'onor 
del mento) e . dei « Vecchi 
credenti » • ai " quali - Mus­
sorgski finisce con l'essere 
vicino. * non per • un'adesione 
misticheggiante, quanto, di­
remmo, perché furono dopo­
tutto quelli — in tanta con­
fusione opportunistica — che 
coerentemente scelsero di bru­
ciarsi sul rogo. *•'•'• 
r:- L'opera termina con • l'ac­
censione di fuochi che non 
sono - né fiamme dannunzia­
ne,. né faville nibelungiche. 
Compiacimenti •; e • leggende 
non entrano nella tragicità 
della storia che Mussorgski, 
scruta, scavando nella terra 
nera. Questo profondo senti­
mento della tragedia emer­
ge ora dalla edizione di Ko­
vàncina,, approntata dalla Sa­
gra umbra; che abbiamo det-
rftó esemplare.' E si tratta di 
una esemplarità molteplice. 
che esalta quella dell'impegno 
della - Sagra, sotto il profilo 
ideale e culturale. La scel­
ta di quest'opera viene conva­
lidata da almeno due fatti 

- fondamentali: la geniale revi­
sione di Sciostakovic (che 
stenta, peraltro, a soppianta­
re la routine stabilita a suo 
tempo da Rimski-Korsakov) ; 
l'edizione in lingua russa, in­
sostituibile se si vuole affer­
rare il ritmo della parlata 
musicale di Mussorgski. • 

Avevamo assistito, tempo fa. 
a una rappresentazione tea­
trale di Kovàncina, ma di 
questa nulla ci è tornato al­
la mente, ascoltando ora la 
edizione perugina. Sono due 
opere diverse, inconfrontabi­
li: la prima destinata a sci­
volar via (come è successo). 
la seconda, invece, destina­
ta a rimanere durevolmente 
impressa come presenza d'una 
ricchezza s musicale, elargita 
all'interno dei suoni e delle 
voci. - v.- '::- :•••:••: .: ". •'"••• :•:' • • 
• •• Al centro, tra coro e or­
chestra, si è esibita una schie­
ra di - cantanti (italiani • e 
stranieri) calati in un massi­
mo di pienezza interpretati­
va. Hanno, certo, giganteggia­
to due ' bassi di eccezionale 
tempra. Nicolai Ghiaurov nel 
ruolo di Ivan Kovanski e 
Nicolai Ghiuselev in ' quello 
di Dositeo (capo dei «vecchi 
credenti»), ma non c'è stata 
alcuna frattura tra la voca­
lità di questi due grandi e 
quella degli altri, anche al­
le prese con parti (a torto) 
ritenute minori Diciamo di 
Herbert Handt e di Angelo 
Marchiando eccellenti nei de­
lineare (si cantava in rus­
so, come si è detto) rispetti­
vamente l'eloquio fluviale del­
lo scrivano e la malizia pae­
sana di Kuska. 

Del pari preziose sono sta­
te le voci dei tenori Ljubomir 
Bodurov e Fausto Tenzi. de­
gli altri bassi Alexander Za 
grebelni. Dimitri Lopatto, 
Teodoro Rovetta, Alfredo Za-
nazzo e Dino Di Domenico. 

II : fascino timbrico della 
gamma vocale ha avuto un 
punto di farsa nella parteci­
pazione del mezzo soprano 
Vioric* Cortez che ha resti­
tuito alla dolente e contorta 
figura di Marta una inedita 
tensione musicale e dramma­
tica. Tale punto di forza era 
accresciuto dalla confluenza 
di altre voci miracolose: quel­
la di Mara Zampieri (Em­
ma) e di Tasuko Hayashi 
(Susanna). 

I solisti avevano alle spal­
le il coro più prestigioso che 

preprittvrio 
di m costo 

HOLLYWOOD — Paul New-
man interpreterà la parte del 
proprietario di un casinò di 
Las Vegas nel suo prossimo 
film. Paradise, su) mondo 
dal gioco netta capitale del­
lo Stato americano del Ne-

abbia oggi il mondo: quello 
Filarmonico di Praga, diret­
to da Josef Veselka, che ha 
raggiunto un vertice nell'as-
sicurare l'avvolgente e deci­
siva ' coralità. •-;.. / ::v; ; J: ' 

Di fronte al coro e ai soli­
sti, •• o'era • l'ottimo direttore 
sovietico Ghennadi Rozdest­
venski, sensibilissimo nell'ot-
tenere dall'orchestra — quel­
la della Radio dì Praga, in­
tegrata da alcuni « ottoni » 
dell'orchestra •• di Santa Ce­
cilia — le sonorità affettuo­
se e tenere, stravolte e di­
rompenti, cupe e ribollenti. 
estatiche e , allucinate, rein­
ventate da Sciostakovic. Si 
tratta d'una partitura genia­
le, ' magica (Sciostakovic la 
condusse a termine nel 1958». 

Sciostakovic ha aggiunto un 
finale all'opera, previsto da 
Mussorgski, peraltro. Lo ha 
aggiunto con l'indicazione di 
un ad libitum. Poche battu­
te che, però, stranamente, 
sono < estranee alla • raffina­
tezza che precede. Scatene­
ranno, vedrete, qualche risen­
timento. ' Noi pensiamo che 
siano state il modo brusco 
di prendere commiato da 
Mussorgski: - come •• mettere 
una cosa qualsiasi sull'anfo­
ra preziosa perché non si 
sciupi o perché non sia sciu­
pata da altre mani. Né po­
teva fare, nella chiusa, una 
« cosa » più « bella » di quel­
le che aveva : finora donate 
a Mussorgski. - - • •» -• •••; 
• Anche nel seguito di pole­
miche dopotutto • possibili 
(Rimski-Korsakov o Sciosta­
kovic?; non c'era anche un 
finale redatto da Stravinski?; 
perché questa chiusa?; per­
ché eseguirla se c'era Yad li­
bitum?; perché non sono sta­
te eseguite anche ,. le danze 
persiane?) sta la pregnan­
za di questa stupenda Kovàn­
cina (tre ore e un quarto di 
musica), lungamente ed entu­
siasticamente applaudita. 

Erasmo Valente 

i;"v ^Trattative 
per un festival 

pucciniano \ 
in America 

TORRE DEL LAGO — La 
presidenza del Centro pucci-. 
niano ha avuto contatti con 
impresari lirici americani per 
mettere in scena nel nuovo 
continente Madama Butter-
fly, dopo il successo ottenu­
to al festival dedicato a Puc­
cini svoltosi quest'anno a Tor­
re del Lago. L'opera, che si 
avvaleva dell'allestimento sce­
nico •• di ' Giovanni Migliori. 
aveva . avuto per intclpreti 
Elena • Mauti Nunziata, Be­
niamino Prior e Silvana Maz­
zieri. -.- r . - ^ . . . 
- Quando le trattative saran­
no ultimate la compagnia di 
canto Nunziata-Prior-Mazzie-
ri-Rinaldi varcherà l'Oceano 
per rappresentare la putinia­
na Butterfly a Caracas, Dal­
las e Montreal.-

E' cominciato il XXV Festival > del cinema : / , ! $m*>,v:ì>> \iUt 

impronta 
dura a morire a 

•A • e ancora 

La rassegna si svolge in quel Paese Basco che,' pur nelle prime ore di democrazia/ con­
tinua a combattere antiche battaglie — Come viene isolato un Comitato popolare che 
dovrebbe collaborare con. i dirigenti della manifestazione — I primi film proiettati 

Xf Dai nostro inviatoci 
• SAN SEBASTIANO — Con ' 
una cerimonia assai poco au­
stera si è aperto, nella se- ; 

; rata di sabato scorso, il XXV 
Festival cinematografico di 
San Sebastiano, in questa 
città basca che ancora dram­
maticamente vive le : prime 
ore della democrazia succe­
duta al lungo incubo della 
dittatura franchista. : ;.»;''•.-,•-
•'Come tutti sanno, qui si 
continuano a combattere an­
tiche battaglie, poiché i Ba­
schi rivendicano, con -più 
slancio di prima, la propria 
autonomia (politica, sociale, 
culturale, linguistica, econo­
mica...) mentre la Spagna in­
tera mastica le vessazioni del 
carovita. •; - » .- , ,v: 
• In questo clima teso e in­
quieto, noi siamo qui nella 
veste un po' stretta di cri­
tici cinematografici. > Con la 

; camicia di forza, come noi, 
Bernardo - Bertolucci, Lino 
Del Fra e altri cineasti in­
vitati-a un. Festival che si 
dice nuovo, completamente 
rivoluzionato nei contenuti, 
anche se la - forma, ovvero 
l'etichetta, è quella di sem­
pre. . 

Più che mai, oggi • 11 Fe­

stival è una sorta di megalo­
poli, costruita in spazi chiu­
si e isolati come i plani di: 
un grattacielo: a! vertice ci, 
sono 1 film In concorso (già, 

j le medaglie - non sono mica 
state abolite). : mentre agli 
stadi inferiori ' troviamo , la 
« Sezione "Informativa ». • i 

. « Nuovi autori ». l'« Altro cì-
'' nema », il « Cinema spagno­
lo della Repubblica », il « Mer­
cato del film », una « Retro­
spettiva di Pasolini»,' un 
« Omaggio a Bunuel », come 
braccia che sorreggono ••' la 
stanza dei bottoni. Ma ciò 
che dovrebbe dare maggiore 
credibilità all'intero baracco­
ne è un « Comitato popolare 
di San Sebastiano », che af­
fianca Luis Gasca • (un cri­
tico spagnolo molto monda­
no, patito di fantascienza; un 
personaggio certo : non Invi­
so al passato regime) nella 
conduzione del Festival. 

,'•'-"• Questo ' Comitato possiede 
! un ufficio, un • apparecchio 
telefonico, e il • suo primo 
compito consiste nell'organiz-
zare proiezioni di film e di­
battiti in quartieri popolari 
e in piccoli centri attorno a 
San Sebastiano, ma nessuno 
dei giornalisti accreditati al 
Festival lo sa. Il Comitato è 

SAN SEBASTIANO — Joris Ivens (a sinistra) e Luis Bunuel 
verranno nella città basca per presentare rispettivamente 
una parte del documentario sulla Cina e il nuovissimo « Oscuro 
oggetto del desiderio »; il film del grande cineasta spagnolo 
concluderà il Festival fuori concorso 

praticamente clandestino, cir- \ 
condato dal premurosi silen- > 
zi dell'Ufficio stampa, ed è \ 
inoltre costretto a restare | 
inattivo, poiché la direzione i 
del Festival non si prende la j 
briga di mettere in contatto ] 
registi, produttori e distribu- ; 
tori con questi cittadini di ' 
San Sebastiano, i quali a loro 
volta soffrono di mille com­
plessi nei confronti degli « ad­
detti ai lavori », e hanno pur 
sempre, non dobbiamo dimen­
ticarlo, vissuto :il momento 
supremo della - repressione 
franchista, ossia quando, al 
culmine della censura, non 
ci sono più Idee da censu­
rare. A conti fatti, questo 
Comitato popolare, che gia­
ce nell'infrastruttura del Fe­
stival, amministra soltanto, 
gratuitamente, il malconten­
to dei Baschi, che quest'an­
no non vengono a lapidare 
la mondanità. - • ;.• • ,--.-̂  
* Ci slamo incontrati con ' 1 
rappresentanti di questo Co­
mitato popolare in circostan­
ze rocambolesche e fortuite, 
ed essi, del resto, ci hanno 
dato conferma del congela­
mento dell'attività decentra­
ta, alla quale si frappone, co­
me insormontabile ostacolo-
Io, l'atteggiamento ? mafioso 
deìla direzione del ' Festival 
che, di concerto con i mer­
canti del cinema internazio­
nale, adduce ragioni di «buon 
commercio» alla mancata 
concessione del film per le 
piazze di San Sebastiano e 
dintorni. In virtù di tratta- h 
Uve personalissime, il Comi­
tato per ora • può fare affi­
damento sulla » presenza del 
grande documentarista Joris 
Ivens, che porterà un brano 
del suo film-fiume sulla Ci­
na al di fuori del. Festival 
ufficiale, mentre per gli al­
tri titoli siamo ancora nel 
vago, a meno che Bernardo 
Bertolucci non • convinca il 
distributore spagnolo di Nove­
cento ad accettare la propo­
sta di nuove proiezioni a ca­
rattere popolare. Comunque, 
mentre scriviamo, stiamo cer­
cando di far uscire. il Comi­
tato dal retrobottega, e po­
trebbe forse saltar fuori una 
conferenza-stampa ' (che • a 
ogni buon conto ieri pome­
riggio non si è potuta tenere 
per mancanza di un locale). 

• Del Festival come appare 
agli occhi dei meno curiosi, 
ai critici sempre immersi nel­
l'oblio dello schermo gigante, 
c'è francamente poco da di­
re. Nelle sezioni . collaterali, 
gli italiani Novecento di Ber-

. tolucci e Antonio Gramsci di 
Del Fra hanno riscosso ghin­
de successo, mentre ' l'acco­
glienza è stata appena a di­
plomatica » per due film' in 
concorso, il romeno Tanase 
Scatin di Dan Pita (più che 
altro, un esercizio calligrafi­
co nello stile di Visconti) e 
l'inglese Full circle di Richard 
Loncraine (il solito thrilling 
con i brividi soprannaturali 
oggi in voga)., ••••-.-A..•• _..v » 

Un cenno particolare me­
rita, però, il film spagnolo 
fuori concorso che ha inau­
gurato il XXV Festival. Si 
tratta di El perro («H ca-

• ne ») di Antonio ' Isasi, con 
Jason Miller e Lea Massari. 

• - ' v v > . - ' ' ; - '"• \ •'.: ' • . • •••.''•'•* • • ' 
Isasi è un assai modesto ar­
tigiano. nel quale si • è tut-
tativa specchiato un certo ci­
nema di confezione spagno­
la durante il franchismo. Eb­
bene. ora, in questo El perro, 
Isasi per la prima volta va 
a caccia di metafore ideolo­
giche sulla Spagna. Proprio 
adesso, che Franco è morto, 
egli parla per allusioni. Film 
sotto ogni aspetto emblema­
tico. El perro dà l'idea esat­
ta di quale tiepida immagi­
ne della Spagna liberata ci. 
voglia offrire questo XXV 
Festival di San Sebastiano, 
arroccato sui suol beffardi 
alibi, come quella pomposa 
dichiarazione rilasciata, al 
momento del suo insediamen­
to. dalla giuria internaziona­
le, in cui si legge che « per 
questa manifestazione si apre 
una > nuova era in sintonia 
con la ' realtà storica della 
Spagna odierna, fra 11 popo­
lo basco che lotta per l'au­
tonomia e la libertà. Solo 
In questo . clima di libertà, 
la cultura e l'industria cine­
matografiche • possono inve­
stirsi dei problemi della de­
mocrazia nel mondo». 

Aspettando l'arrivo di Jo­
ris IvenB e di Luis Buftuel 
(il grande regista spagnolo 
porta alla serata finale, fuo­
ri concorso.il suo nuovissimo 
Oscuro oggetto del desiderio), 
noi continuiamo a sperare. . 

; David Grieco 

Rai vp « v 

Successo di 
« Per questa 

notte» 
L.ìa Hyères 

..•«•>,..•.•• - . - . - : . •;- •••••V-U-..V-V*.;-?-'. . • " . 

HYERES — Interesse e suc­
cesso ha riscosso agli Incon­
tri internazionali del * giova­
ne cinema di Hyères Per que­
sta notte di Carlo Di Carlo, 
unico film italiano seleziona­
to. interpretato da Adalberto 
Maria Merli. Paolo Bonacelli 
e Olga Karlatos. . £. 

Dopo la proiezione del film, 
alla presenza di un folto pub­
blico, ha avuto luogo un ani: 
mato dibattito che si è pro­
tratto per quasi due ore, pre­
senti . l'autore e il protago­
nista . principale Adalberto 
Maria Merli, che è stato ca­
lorosamente applaudito. " 

• Tremila 
strumenti rari 
in un museo 

Che cosa c'è dietro le proposte delle Partecipazioni statali 

atto manovre per ritardĉ re 
ogni rifpnna deU'Ente Cinema 

ROMA — Nei prossimi gior­
ni, l'onorevole - Bisaglia. as­
solvendo un impegno as­
sunto mesi or sono, dovrebbe 
presentare in Parlamento una 
serie di proposte governative 
per la riorganizzazione di al­
cuni organismi - pubblici di­
pendenti dal Ministero delle 
Partecipazioni statali, fra cui 
figura anche l'ente Gestione 
Cinema. A questo proposito. 
gli intendimenti del ministro 
non sono stati ancora preci­
sati: tuttavia, corrono voci 
attendibili. Si dice che il 
plano ministeriale preveda la 
liquidazione dell'Ente Cinema 
e il passaggio delle società 
inquadrate nel gruppo cine­
matografico pubblico (Italno-
leggio. Cinecittà. Istituto Lu­
ce) sotto le ali protettrici 
dellTRL Si tratterebbe, stan­
do alle indiscrezioni, soltanto 
di uno spostamento transito­
rio, in attesa di una sistema­
zione risolutiva, da decidere 
in un periodo successivo. 

A onor del vero, in quel 
che si ventila non v'è nulla 
di inedito e di sorprendente. 
La tendenza a smobilitare 
l'Ente Gestione e a trasferir­
ne le imprese controllate 
presso la famiglia dell'IRI e-
ra già emersa in seno alla 
Consulta insediata per porre 
allo studio una riforma del­
l'intervento diretto dello Sta­
to nella cinematografia. Di 
questa propensione era stato 
il • principale portavoce Ugo 
Niutta.' allora commissario 
straordinario dell'Ente Cine­
ma. incontrando obiezioni ma 
anche consensi: prora ne sia 
che il documento conclusivo 
approvato a maggioranza dal­
la Consulta auspicava che, 
almeno in una prima fase, il 
gruppo pubblico trovasse 
«collocazione nell'ambito del-
ITRI. che nel sistema delle 
partedpajnoni statali rappre­
senta l'Ente maffionnente 
poHsettoriale e tra le cut so­
cietà rè la RAI-TV*. 

A tale riguardo, fin dal 
primo Istante ratteffiamentò 
del comunisti fu di critica « 

di opposizione all'eventualità . 
contemplata benevolmente da 
una parte della Consulta. Le : 
testimonianze del nostro pun- ' 
to di vista sono raccolte in 
tre articoli apparsi su queste 
pagine rispettivamente 1*11 a-
gosto. il 27 ottobre 1976 e 111 
marzo 1977, e. infine, in un 
dossier di documenti pubbli­
cati dal numero III della ri­
vista Cinema Sessanta conte­
nente. fra l'altro, una nota 
del PCI, trasmessa al mini­
stro Bisaglia, in cui si chia­
rivano alcuni motivi di dis­
senso rispetto al testo defini­
tivo. congedato dalia citata 
consulta, non ultimo dei qua­
li v'era quello concernente ìa 
questione oggi di - attualità. 
Analoghe posizioni presero. 
come si ricava dai materiali 
esposti in Cinema Sessanta, I 
sindacati dello spettacolo e 
l'ANAC. 

> A distanza di un anno, non 
si sono determinate condi­
zioni a che il nostro giudizio 
subisse modifiche: semmai. 
la nostra convinzione si è 
vieppiù radicata e ne con­
fermano la giustezza I pro­
nunciamenti testé effettuati. 
contro il progetto di Bisaglia. 
dalle organizzazioni sindacali. 
dal Partito socialista e dal­
l'Associazione degli autori ci­
nematografici. In sintesi, non 
comprendiamo la logica 
plausibile per cui. pur essen­
do a parole tutti unanime­
mente oersuasi della necessi­
tà di riformare e di distacca­
re il gruppo cinematografico 
pubblico dalla giurisdizione 
delle Partecipazioni statali. 
alcune componenti della fa­
mosa Consulta e adesso il 
ministro Bisaglia siano di 
ventati, poi, assertori di un 
rimescolando delle carte 
che, seppure per vie traverse, 
ricondurrebbe le società ci 
nematograflche nella mede­
sima costellazione alla quale 
attualmente appartengono. 

Abbiamo più. volte specifl 
cato quale manovra nasconda 
Io spostamento suggerito: U 
tentativo (non djattawlato 

dell'ex commissario Niutta in 
una intervista a un quotidia­
no di Milano, alla vigilia del 
le sue dimissioni) di disloca . 
re il gruppo cinematografico 
pubblico in modo da essere . 
successivamente incluso in 
un super Ente di Gestione 
che abbracci anche la 
RAI-TV, I-ERI e le attività 
editoriali completamente fi 
nanziate con il ' denaro dei 
contribuenti. » Un - disegno. 
questo, che suscita molti ap­
petiti e al quale siamo fer 
mamente contrari. 

Ma intanto che cosa fare % 
breve distanza? A nostro av 
viso, non v'è dubbio che. ti 
rando le somme dell'espe­
rienza trascorsa, bisognereb 
be procedere a un riassetto 
riformatore del gruppo cint , 
matografico pubblico e ar­
monizzarlo ai criteri ispirato * 
ri di una nuova legge del ci­
nema: il - che non significa 
subordinare tecnicamente Te 
sarne di un problema alla ri 
soluzione dell'altro, quanto 
piuttosto tener conto di una 
prospettiva complessiva e di 
tutti i raccordi necessari t 
impliciti. Le misure prowiso 
rie e incerte non avranno in 
noi alcun sostegno. 

Dunque, siamo disposti a 
un confronto purché verta su 
progettazioni a grande respl 
ro e non su opinabili, vi 
schiosi e sterili palliativi. Non 
si equivochi, tuttavia, su) 
nostro parere e non lo si 
scambi per una mossa dilata-
torta. La nostra richiesta ten­
de all'immediata apertura di 
un dibattito tra le forze poli 
tiene sul destino del gruppo 
cinematografico pubblico 
giacché gli elementi per una 
verifica esistono e hanno 
conseguito, particolarmente 
nei partiti della sinistra, nel 
sindacati e nell'associazlo 
niamo culturale, un grado d) 
elaborazione avanzato. (I ri 
tardi • le indecisioni sommai 
caratterioano la Democrazia 
cristiana). ~ . 
• Paralleianiente, però, sarà 

attuare il rlflnan 

ziamento delle società cine­
matografiche statali che. pn 
vate di stanziamenti coma 
sono ormai da lungo tempo 
non solo svolgono un'attività 
su scala assai ridotta ma cosi 
appesantiscono ed aggravano 
il cumulo delle proprie pas­
sività. Non si vuol, quindi 
incoraggiare lungaggini, rin­
vìi e dannose inerzie, ma si 
chiede di rimboccarsi le ma-. 
niche e di mettersi subito al 
lavoro poiché la crisi del ci 
nema italiano si acuisce e 
anche dal riordinamento e 
dal potenziamento della ini 
ziativa pubblica possono sca 
turire apporti e - contributi 
per risanare una situazione 
drammatica. 

*-f- moscovita 
MOSCA — Il Museo «Glin-
ka i> di cultura musicale, a 
Mosca, possiede una colle­
zione di più di tremila stru­
menti rari. - • '-•- -
' Si possono vedere strumen­

ti popolari russi come le 
« domre »L dei maestri ' liutai 
Platonov ed Emeljanov, vio­
lini .cecoslovacchi «Dyndy», 
una viola del celebre artigia­
no' russo Luka Marianenko, 
strumenti - laotiani * trasferiti 
dal Museo • d'Arte orientale. 
Fra i più recenti acquisti me­
ritano una particolare men­
zione strumenti calmucchi e 
jacuti e un « tjistu ». specie 
di flauto popolare spagnolo: 
dall'America del Sud è giun­
to un flauto a 14 canne. 

Eccezionale interesse ha al­
tresì suscitato uno strumento 
donato dal prof. Laricev di 
Novosibirsk: ha l'aspetto di 
un bocchino e risale a più 
di trentamila anni fa. 

i .. m. ar. 

Sullo schermo 
« Sheeno »# 

eroina dei fumetti 
HOLLYWOOD — «Sheena», 
un personaggio ;- di ' fumetti 
molto popolare degli anni Cin­
quanta diventerà un'eroina 
cinematografica l'anno pros­
simo. Michael Scheff e Da­
vid Spector stanno scrivendo 
una sceneggiatura che dovrà 
essere portata sulla pellicola 
nelle giungle sudamericane 
all'inizio del 78. 

oggi vedremo 
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piccolo schermo ' 
Con una decisione incom­

prensibile quanto improvvisa­
ta sopravvenuta solo nei gior­
ni scorsi (i.'programmi sta­
biliti erano diversi), l pro­
grammatori della Rete uno 
hanno introdotto ' fra le tra­
smissioni odierne, alle 21,45, 
la prima parte di un'inda­
gine storico critica sul nazi­
smo dal titolo Fatti del Ter­
zo Reich. 

• La scelta -del tema di per 
sé appare intelligente: • non 
staremo qui a ripetere quan-
to — dopo la « fuga » o la 
liberazione di Kappler —• si 

è già detto sulla reviviscen­
za del neofascismo nella RFT 
e sull'opportunità di analisi 
critiche attente dogli avve­
nimenti di ieri per intendere 
appieno le realtà di oggi. ' ' 

Molto meno intelligente, 
anzi decisamente discutibile, 
appare invece la collocazione 
oraria - del < programma che, 
commentato da Italo Alighie­
ro Chiusano, è diretto da Li» 
liana Cavani: in contempo­
ranea sulla Seconda rete va 
Infatti in onda un film per 
il ciclo di Yves Montand, 
quel famoso Z - L'orgia del 
potere di Costa Gavras. che 
senza esitazioni consigliamo 
di vedere a chi l'abbia per­
duto al cinema. ,• 

\ :./ r^,;Z -:v •;-s.:,''i : 

programmi 
•~, JV. 

TV primo 
13,00 
13,30 
14,00 
16,30 
18,15 

19,45 

20,00 
20.40 

21,45 

22,45 

23,15 
23,30 

ARGOMENTI 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
SPORT DIRETTA 
LA TV DEI RAGAZZI 

: • La pista dalle stelle », 
« Toffsy », « Paul e Vlr-
ginie ». 
ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO , . 
TELEGIORNALE ' * 
IL TERZO INVITATO 
Originale TV di Vittorio 
Barino. Terza puntata. 
PASTI DEL 
TERZO RI ICH 
Un programma di Liliana 
Covoni. Prima parte. 
QUESTA SI ' 
CHE E' VITA 
Telefilm con Larry Hag-
man e Kate Reid. 
TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 

TV secondo 
10.15 

13,00 
13,30 

18,15 
18,45 

19,00 

19,45 
20,40 
21,30 

23,15 

PROGRAMMA 
CINEMATOGRAFICO 
(Per le sole zone di 
Milano e Bari). • 
TELEGIORNALE 
COMUNICAZIONE ' 
E ESPRESSIONE 
INFANZIA OGGI , 
DAL PARLAMENTO 
TG 2 SPORTSERA 
VACANZE NELL'ISOLA 
DEI GABBIANI 
TELEGIORNALE 
GRANDANGOLO . 
Z '•• • *' ' ; •-
< L'orgia del potere ». 
Film. Regia di Costo* 
Gravas, Con Y. Montand, 
I. Papas. M. Bozzufli, 
B. Fresson, J. L. Trln-
tignant. 
TELEGIORNALE 
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; Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 10. 12. 13. 1 4 . ' 1 5 . 1S, 
19, 2 1 , 23; 6: Stanotte sta­
mane; 8,40: Clessidra; 9: Voi 
ed io; 10,25: Per chi suona la 
campana; 11: Donna canzona­
ta; 12,05: Qualche parola al 
giorno: 12,30: Una regione al­
la volta; 13,30: Musicalmente; -
14,20: C'è poco da ridere; 
14.30: Il tempo dei Trifidi; 
( 3 ) ; 15.05: Disco rosso; 15,30: 
Libro discoteca; 16,15: E...state ; 
con noi; 18,05: Tandem; 18,35 
Incontro con un vip; 19.20: 
Nastroteca di Radiouno; 20,30: 
Dedicato al jazz; 21,05: Cro­
nache del tribunale speciale; 
21,25: Cantano i Pacho An- • 
dorrà; 21.35: I trovarobe; 22: 
Verranno • te sull'aure; 23,15: 
Buonanotte della dama di cuori. 

Radio' *»•? >l 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7,30, 8,30. 9.30, 10, 11.30,1 
12,30. 13.30. 15.30. 16.30. 
18.30. 19,30. 22.30; 6: Un 
altro giorno; 8,45: Anteprima 
disco estate; 9,32: Prima che 

il gallo canti ( 7 ) ; 10.12: La 
vacanze di sala F; 11,35: |-
bambini ' ci ascoltano; 11.56: 
Canzoni per tuffi: 12,10: Tra­
smissioni regionali: 12,45: Ra-
dic&berta; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 15: , 
Tilt: 15,45: . Qui Rodio due; 
17,30: " I l mio amico mare; 
17,55: A tutte le radioline; 
18.33: ' Radlodiseoteta; 19,50: 
Dieci minuti con...; 20: Verdi: 
La forza del destino, y 

Radio 3° : ; 
GIORNALE RADIO - Ore 6.45, 

.7.45, ,8.45. 10.45. 12,45. 
13.45. 18.45. 20.45, 23; 6: 
Quotidiana radiotre; 9: Piccolo 
concerto; 10: Noi voi loro; 
10.45: Operistica; 11.35: Ar-
cheologica estate; 11.55: Co­
me e perché; 12,10: < Long 
playing; 13: Pierre Fournier; 
14: Quasi una fantasia: 15,30: 

' Un certo discorso estete; 17: 
Gli intellettuali e la crisi; 17,30 
Spazio tre; 18,15: Jazz giorna­
te: 19,15: Concerto della sera; 
20: Pranzo alle otto; 2 1 : In­
terpreti al confronto; 22,30: 
Il giallo di mezzanotte. .-. 
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democrazia 
e diritto 
nurrwtil«2 

Sistema delle imprese 
e transizione al socialismo 
contributi di '' ''-' 
Luciano Barca, Antonio Baldassarre, Francesco Galgano', Adolfo «V Maja. 
Pietro Barcellona e Salvatore D'Albergo, Gastona Conino 

l a democrazìa del produttori ' 
Cario Smuragli», Giorgio GhezzJ ; '•" 

' Gianni Manchetti. Giovanni SaM. Ugo fluffolo. Francesco Ctvuzntl : 

Massimo Cacciari, Giacomo Marramao 
a un inedito di Karl Korech .• 

1.2300. 
Ymìùtt Knatm 

i I V 

T. 9.000 
Sri 

Ii«, c/c a. i /om 

: 

donne 
e politica 
39.40 

De 
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Cane Car ta Bea* a 
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a Erica Scrocco 
Gioia L o t o Oi OiaMara Sa 
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Teresa Massari 
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